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La ... ooi.Woni'IIGn .dlodotte ol 
ntendono rluno.vnte, 

Una Ò~pll\ In tutto Il rogno oon• 
os!ml10 .• · ESCE TUTTI I GIORNI' ECCETTO I FESTIVI 

Prelzo per le inserzioni · · 
--•-. ' 

Nel'Odrpo del gi6~AJ.1• ,Per iJgttÌ · 
riga o sp••lo dlld~o 1ont, liO. ":" 
In ten1~ pag~':ld., ; t l\10 la. ·ttraia 
del ·geren~t nn 'i.· -l\}; -- ttf qtll\ttlt 

• pàgina ce~ j.? · 

ri::a~l~~ ~';:~~~:ii!b ,~i si rl\nUo 

l monosorittl non al rostlthl• 
scOno.·:.... Lettere e phiglil non 
atl'tanon.ti st roat'higorto, 

Le aseociasdÒni.e le i'Sèrzioni si ricevono esclusivam~ rurufficio:del giornale, in vi" dt.•'ll:;. fosta n. 16,J!dine. · 

'Non:si lavora noi ·.ociorniì rostivi. 
" Il ··.Qe!Pgato, stizr.ito, volle .maùtenere segpo dell' Ordine Equestre del S. Sepol· sia. avvalomto· da giuramento, da conferma. 

la. sua p~omessa e' in tnono severo d~sse crol La qual cosa essendo di gmndo , van· Apostolicn, o da qualsìvoglia altro, che 
ltot·o_: _se .. non,volete la festa, st~ter tnggio e di non po.w eccitamento.: alhl. possa corroborarlo. 
, tutti. m h berta ·fin · · momeJ:!t~,; · 'Y'ir~; lo stesso. Venerabile .fratello Ci su p· Dato 11 Roma presso s. Pietro sotto t'A-

Scrive l'Eco di Ber,qamo del· 22: se.· lavorerete anm~nte~~~~· ''~li~a, onde parimenti. d~ Noi .venga . con·, nello del Pescatore addì III di agosto del- . 
u In parecchi·· comuni de W Isola; come mercede. . , ... " antl.\rità ratificato e eonfermt~to quanto l'anno lii.DCCOI.XXXVIII <le l Nostro Pontificato 

Mapello;·Sotto·il Mo'!ltèrCalusoo,·Oarvico: .. "E gli :·cir~ la colla?.io~e delle insegne dell'Ordine 'undecimo. 
e Villa"d'Adda1·dove fnrou trovate· vigne del! S. Sepolcro 'alle donne il prefato ·No•' ,L. s. 
infette di fillossera, vigila un Dalegatd go•' f 0~ strò Decessore conob.be e~ approvb. Noi Firtn.: M. Card. LEDòCHOWSKI. 
vernativo; n quale ha· alla sue dipendedze Ice ~ v.olendo benignamente an.nuire a siffatt~ -----------
oltre un èentinaio . di opèr~i appartenenti, . ess r il . ' pregi).! ere ed usare un tratto di particolare Gli ultimi anni. di Bazaine 
ai suddetti comuni, i qnali lavorano. or q\11\ ·1· .npr perlo t~· beàevolenza a; coloro, cui. queste Nostre 
or là ,a distruggere 1 .c.epp.l infetti a. mano . doos•raen. 

0
•
0 

Le~t~re riguardano,, ed, a questo solo scopQ. 
h 1 " assolvendoli da qua.lsivoglia scomunica od Ba~aioo passò gli Ultimi suoi anni in 

a mano c e l~~o nece~sttà 81 p~e~enta.· · gàto o"'nì nostro avere consegneremo il interdetto e dii. altre sentenze ecclesiastiche,. Spagna, a Mn.drid. . 
" Da qualche temp~ q nel; s1g?o. r D~~e· ·1 .1:appino~ " . . , ', · . . D · · ij • t bT l' 

gato del Governo•;?bbhgav.a 1 su.o1 .• op.era1 a ',i . u E se ne . torn•rono ~'utetatnente tu' t ti censure e pene; in qnalsmsi·, modo 11 per: : . apprm?'P. o st s n 1 1 con sua mog te<'• 
1 la D 1 d 1 1 b ti\. " 'q , qualsivoglia cagione inflitte,' se mai in qtt1il• tn nn balhsstmo appartamento; ad erano 
avo rare · · ome~,nca, ascm? ~ 1 10 

• 
1 er . ·ai' vispettivi. paesi. · · · · . ehed•i.na ... ' di esse. fossero inèor.si, o cot .. ne. \• in rela~ione .co.ll'nlta_· società madrilen.a. Poi 

delle mezze ?d anohe delle mtt.ere. gw~nat, e u Du·n gioru1· dopo, :il D"·elegato nnd.ò a t 't 1 1 d d 
unr. a se. llnana. . . - . cerear· lui gli operai e li adunò ad Ambi· . A.pos olica in virtù di ' qneste Le t- \ nosa: cambiavano ogni anno d'a11ogf§io: La. 

1 1 tt v " .• assqlt!·npu.tandoh, ·co. Ila .No.~tra. Aut.or.l\à · ·a oro con tzwne tventò .sempre ptl\ pe·.·.· 

. 81 ea.p!Va che non ,11 btsogno spmgev_a vere; si mostro· disposto a riaccettarti tutti, . .'tere n modo pe~petuo accordi11mo che a · c~rrozza. che essi avevano nei primi tempi 
11 D?le_gat~ a far lavomre la fe?t~, ma 11 soggitingendo però cha non volendo !e.ssi' d.onn4 beneme:ite della Itelig.ione C~ttolica 

1
1. d1sp~rve. Da. un gru~de apparta~ento a~u· 

caprtcmo d! co~audare cosa. ptOiblta dalla lavorare la' festa., égli Mrebbé ribass~ta s1 possano lemtamente conf,me. le 10segn6. tnob. tgliato con lus~o paSSilrouo· 10 u.o ptc· 
legge>della Ch1esa. 1 d .. d ·1· ,. ·A·'. · · ' 

u Per un po' quei buoni operai se ne Il mero!3 a eg l. a ,trr,~g10rm. · del· s}laccenna.til Ordina. del S. Sepolcro. eolo mezz:tnitio nella via d' Argenzola. I 
· . " Gli op. arai prote~irono tutti quanti• ì . . · . . . . · . ricevimenti e le ·visite continuavano, ma si' 

stettero quiett, forse ritennndo che H la· · .' . · . . ·. 'ffi: ' • Ordlm~mo: po1_che le ~o,~ne de~or~te dt vedeva venire la rovinl\ • .ll maresciallo non 
voro di qualch~ fest11 fosse stato richiesto ·d~. ritornare 'i\~ ilavo,ro. r.on paga ,m.more, . tale on,onficenza st denotnmmo.Miltron? dol si mostrava ~più !)oppure a tavola. . . 
da necessità imperiose; m11 visto poi che 1 'pmttosto eire '~'~~l~r~ ~~legge della Chtesa." ~·Sepolcro, e che quanto~l~e tre ~las~t de t." , Un corrispondente del Figaro gli scri.ve, 
lo si voleva erigere a si~tema, essi dichia- i ·~ l Ordm.e suddetto od. al dm:to d1 elegg?re in proposito: . · . .·. 
mrono. for111almente eh~ •. ~ei giorni di fest~~o : Matrone del S. Sepolcro; le. stesse Matrone, s1 osservmo le ·legg1 e.. · .· . . 
non avrebbero lavorato pn). l · g~i statntiche nelle. Lettere Apo~tolicbe, ' , « .... Lo 81 vedeva la·mattmn,· di buoms-

u Il Delegato montò sulle· furie e lhi-.L . . .. . . ·.. . ' . 4l.ncb1~ forma di Breve <late il 24<·· SJiua ora, reduce dalm.ercato, !J?U uu pollo 
. nacciò di licenziarli tutti, se. avess\\ro .~i~ ! . .sua San~ltà ~a mvlato a S: E. Il Pa. gennaio. 1868; -5(-conteii'gonò: Oraiiifamò. , o un cavo l fiore sotto Il b;a?ci.o. Que~t· uo. 

fintato .di lavorare la •festa. Non éi voleva 1 trtarca Latmu dt Gerusalemme Il segu!)nte però, che le Mà.trone dell'Ordine del S; mo che avevo veduto~ ~a~1g1 nel 186S coq~ 
che la mimìceiu. per infervorare quei buoni ·. ,l~rove: ·· Sepolcrò, ·a qualsivoglia classe• dello stesso dnrro. un tren.o d~ prmct~e, ~aceva ora ~~ ·. 
operai a tener duro nel loro divisamento •. 1 _;· ; ~EONE PP. XIII. Ordine sieno àsèritte, possano lecitamente pr~p~~.e proyvtste · I ma~nle~t, molto ospl· 
E.intatti Mercoledì della scorSi\ settimana • l , .. ,A· futura :i!Jeinoria della cosa; portare. le. insegne proprie dell'Ordine non . tahau, se,otrv~no una 00.1ta PJe~à per, questo 
quaranta di M!lpello andarono a raccogliere ! Il Venerabile fratello Vincenzo, Patri- altròve.,che al sinistro lato del petto. Ciò · sold!lto d ~frwa cad~lto tlmto zn ?as~o •. 
i ·compagni degli altri comuni e tuttUn- arca Latino della Chiesa di Gerusalemme~ è quanto Noi vogliamo e decretiamo, non . « Uo gJOruo Pep1ta Pena ,lasc1.ò. ~~ ~na- · 
sieme (tlrano oltre nn centinaio) recaronsi Cì espQne che il sno decessore, con .auto- ostante .le. Costituzioni ed Ordinanze Apo, rJto, .condncondo ~eco· duo de sno1 figh al· 
a Oisa.no, residenza.del Delegato .filossP.rioo, rità e consenso del Sommo. Po\Jtefice Plo stoliche, e, . pJlr quanto sia d' uopo, la Re- ru;esswo, smt. patna e lasc!nndogli il mag· 
e là rinnovarono concordi la dichiarazione Q( di ·f. tn. aveva cominciato, or. sono, . gola Nostra e della Cancelleria Apostolica, gwre, che SI f~ce natu:ahz~at·e spag~uolo 
che la l9ro coscienza e le loro convinzioni giù parecchi anni, a conferire non altri- de }ure quaesito non totlendo, noncbè etl ha, nel uostro eserctto1 tl grado d1 ser­
religiose non permettevano di .lavorare nei. menti che agli uomini, anche a donne, , gli statuti, le coosuetudiui di detto Ordine. gente. C~e. cosa em su~cesso ~ Non lo si 
giorni di festa, visto che non c' em pro· distinte per pietà, liberalità ed amore ·verso• ed altra ·qualsiasi coS~t, che si potrebbe seppe m~t Jn ~nod~ preciSo... . 
prio necessità,·a.lcuna di lavoro. la Cattolica Religione, la dignità e le in, addurre in contrario, quand'anche tutto ciò . « Egli lasc1ò l appartamento d1 vi.a 

33 APPENDICJ1J , .. ------ apé;ta, a spaziare lo sguardo per l'immenso 
orizzonte. 

Il
' n· l"' d Il "tti . ì Egli era sotto un gigantesco s.akatlak, l'al-

['· 10
.. e a VI ma bero .. parljsole, ed i y,ensieri obe l'agitav.anQ .. 

. u • " . . : , , ·. . , doveano eflssere ben gravi· se non prendeva 
cura a ri attere che · in quell'ora· tra le 

i fronde pendenti, tra i rami, tra i tronchi 
, 1 d'abero .. strisciavano pericolosi réttili .. : 

Ramsay,.pil\ngeya. l Ma Patrizio• uoÌI sentiva nulla. 
E quando il sacerdote .ebbe pronunziato · Quel delinq~ente per opera del quale suo, 

si precipitò da quella parte donde er11 par. 
tita la voce. 

Sulla! sponda. di un ruscello. il missionario : 
vide un·,,~omo.avvolto, in iaceri cenci, ritto 
di tutta, la persona. 

11 missionario riconobbe Ramaamy il qua­
l.e a sua' volta ravvisato il sacerdote gli si 
gettò' ai piedi: 

- Ramsamy, disse il padre Cipriano, voi 
che·aiete,pratico del luogo .tiratemi fuori 
di q~i. .• .· ' 

morò Patrizio; ,il Signore vuole aqcora pro~ 
varmi! · 

~ndi scuotendo il capo, gridò con preeipi,,, 
tazwne :. . . 

- Salvatelo! salvatelo r 
- Prete: disse Ramsamy, quell'uomo o 

vi ha fatto del g~an bene .o vi ha fatto del 
gran male; perchè. non .si parla come avete 
parlato voi quanùo si tratta semplicemente 
del ·prossimo primo venuto .. 

,.... Per pietà affrettati a cercare la pianta 
salutare. · · · · 

•, 

le sacr~\nentali pàrole che rimetteva ne in l padre e sùa madre erano morti di tragica 
~err~ ~~~·.ch~·dov.ea pur anca e~ser rimesso ' flue egli· lo ritrovava dopo venticinque anni 
m melo,; Jl biinoh1ere sopralfatto ·dalla emo. nel fondo· dell' A.sia ed era avvenuto· ·che 
zjone ~Ve)lne. ;. . . colui vuotasse il pe'so delle sue i~iquità iu 

Il padre 01prumo, al .secolo. Patrizio. seno al figlio.· delle sue vittime! 

- Oristiano, H mànil/n ha ucciso il mio 
. fanciullò; i Tliugs banno immolato' la mi11 
'CO:lsorte à Bowanie; io' erro solo sulla terra. 

- Essa è a quattr: ora di qùi ; sulla mon• 
tagna, e fa d'uopo coglierla prima dell'ati· 
rora,. umida .della· rugiapa ·del mattino; 

::l.l, > 

D~ Esn!lnde.s, figlio,. dell' assassinljto, si tolse E il SigMre avea pertnesso che il figlio 
la cotta: e la stola ed anch' 'egli per un mo- dovesse intendere dalla bocca dell' assassino 
mentO'.dovette piegare· sotto ·la fralezza• del- (a confessione. del delitto e che di fronte al 
l' umana~~tura. cl!e si e~a · fino, allora so· sincero pentimento dov'esse assolverlo, aprir·. 
stenuta,. a!l1mata dallo sptrito di dovere del' gli il cielo, perdonargli e non potergli rln· 
santo mmtstero che dove~ compiere. faccia re l'assassino, e morire. anzi. piuttosto 

E cadde sopra un segg1olone. accanto al che denunziàrlo. 
letto e qul:vi si teu~e immobile per.qualcb'! · E l'assassino morirlt in pace mentre •che 
tempo1 .col• volto, cluuso., tra· ·le mam, il 11glio della vittima porterà fino al sepol­

XIX 

La notte era calata; il. silenzio del de- · 
serto, rotto solamente t!e. qudcbe ruggito 
di belva o dal mormorio delle foreste agi- . 
·!ate dal: ;vento, pesava :sulla :natura;.•· 

I! fondo del firmamento ·nero e cùpo·scin" 
tillava di stelle brillanti dalle quali pioveva 
tranquilla unà h!Oil diffusa che lasciava scor~ 
gere, ma non distinguere gli oggetti. 

Patrizio d' Esnandes era uscito dopo un 
po' di calma e di riposo, ed era andato alla 
pinta del parco a respirare un po' d,' aria 

cro il ricordo della morte dei suoi genitori 
avvenu~a· per opera di .un .iufame! . 

Ma. non andò. molto che Patrizio si scosse 
dnllo 'stnpore e dalla folla· di pensieri ·che 
lo aveano tratto quasi f11ori drìlle sensazioni 
.di .quanto il circondava e vi pose a dire a 
voce alta: 
' . -· DoV'e sono ? come sono venuto fin qui? 

è il ruggito delhi tigre quello che ai santa 
laggiù:! tra queste erbe che sì agitano è il 
serpe che striscia ... Aiutatemi, Signore ... 

- Che è IU si ndl gridare in lingua· in· 
dostana. 
Il missionario gettò un grido di gioia e 

Se ·li o facessLuna buona· ,azione, il 'tuo Ì>lo 
mi ricompenserebbe 1 

-Ogni· umana azione è scritta nel libro 
della giustizia,, farla te, .Ramsamy! 

- E' vero che .1' orgoglioso Ramsay ha 
bevuto il Kaniaetilma o che domani vedra 
ris plimdere il sole del suo ultimo giorno? 

-. E' vero; chi• te l'ha, detto l 
- Aug&ss!lmy,lo schiavo fuggito; ma io 

1 
l' ho ricondotto al suo padrone; egli ,avea 
paura qi esser preso a· sospetto... ma .ora ,è. 
contènto; l'avvelenatore è stato scoperto. 
. - .E ohi •è stato i 
· - ·Aigé~·Mirza;, la .vostça guida Parsis, 

colui che sgozzò nel sacrificio a .Bowanie 
la mia consorte. · ' 

;_ Quale intrig!J d'infamie! 
- lo posso, .cristiano, rendere la vita a 

Ramsay ; io posso apprestarvi il rimedio del 
Kamaetgma,; io solo il so; volete voi •che 
Yhamcn, la idea della .morte;· si allontani 
dal, vostro . amico ? 

- La sua vità è nelle mie mani l mor· 

~· Ebben<J, 11ndiamo ! · 
- Le roc.ciè sono quasi .. inaccessibili, la 

tigre vi ba la sua tana ; il leopardo si· làn· 
eia dà un cespuglio all' altro, la vipera, il 
cpbra·capello strisciano fra, le fessure a i 
crepacci del suolo .... , 

- Ramsamy, ogni tua parola accorcia.di 
un minuto la vita di Ramsay. 

- E' vero; ma comepotretll di qui tor·· 
nare alla,dimora· senza che io vi guidi? 

- Ma io verrò con te l 
- E' impossibile.' Per snperare t11nti asta· 

coli, per sfuggire· alle 'zannè délle bestie fe· 
roci; ·e sopratutto al pugnale dei·Oheels va· · 
gabondi;:fa. duopo essere svelti, in abiti:c~n,, 
oiosi; .i .vostri pie<) i .~o n resisteranno senza . 
scorticarsi su quelle rtiqcie taglienti come' il · 
ferro; le punte· dei cactoà 'e delle acacie gi-' 
gantesche hwererebbero le vostre carni deli·· · 
cate ..... io invece per me non b.o nulla a 
temere. 

( Co~tintt~). ' 
.:: ....... · .................... _· 
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d'A.rgen~ola e andò a istallarsi in via Monto 
EsqtlinzA. E' là ch'egli è morto. L'appnr· 

, tamento si componeva d' una camera da 
letto, d'un gabinetto di lllvoro e ·d'una. 
s11la da pranr.o. Quanto al mobUio : un letto 
di ferro; un. vecchio scrittoio ordinario, sui. 

colpi la povera Eflsia Boi, giovine sui 18 tore del. PaU Mal/ Gll:tP-tte, il quale ha antecipati a maniaci. innocui nel primo se• 
anni, carbonizzandola, e .asfi&siando gli altri fatto molti utili studi snll>l depravazione 1\ · mestre 1888. 
tre sventurati. ' Londra, in una r. o •. 'er~m1:1 tenuta. a. Edim· ;-:. Agli esattori èonsor~iali · di Sacile e . 

Non star,ll a descrlvére Jìi. dolorosa scena burgo, coRI si fl<flresse. Pordenone di L. 169.46 per rimborso di 

, muri due o tre stampe da rigattiere; un · 
tavolino vicino alla finestra, due sedie' di 
paglia é una poltrotm alla Voltaire dove 

', ~o' trovai dopo 1'attent~to <Jel\'anno seorso. 

'delle figlie, sorelle e parenti dei oari estillti, . « Io sòno protestante, come lo sono coloro partite d'imposte che ottennero il discarico. 
che pazzi di dolore acoorrevà:no ad abbrao· che mi ascoltàno, ma non conviene dissimu· -. Al-::comune di Oividal.e di L. '1500 
eiare il Jòro amato padre,. sorella e )llarito: l'arei che se &l mettesse al ~ontatto collà quoto di concorso per l'anno 1888 nella 

-----"--- schiuma di Londra una fariliglia protestante · spesa di mantenimento della scuola tecniòa, 
.hkJr]; ~BJI:~O ed una famiglia cattolica, 'la. famiglia pro· . · - Al comune di Pasian Schlavonesco di 

testantq sarebbe a metà perduta In tre o L. 156.60·In rifusione di sussidi a domlcUio 
Au.!!lti•ia-Ungheria - Per 1a quattro anni, nel mentre che eiasauno dei anticipati nel corrente anno a menteoati 

visita. a V(ennu dell'Imperatore di Germr~· membri della famiglia cattolica' sarebbe povérl ed innocui. · . Un accidente ~li carroY.v.a gli aveva rotto 
· Ja gathba, e ùon potc~vn. f.atnmiuaro senza 
staritpelle. Era ve~lito d' una veste da ca­
mera a brandelli, ca\~at•J di vecf,hie pan· 

• tofole; stentai a riconoscere in lui l' eX· 
mareseit\llo di Frallcitt ... • 

Oo~ì fin\ l'uomo ello. avèva· avuto in 
1qano le sorti della Fraueia. ·· 

·Firenze ...., Lt:IJII)i/o al Oomune. -
· Il distinto. antiquario signor Claudio Oar­

raud di LionA, morto testè nella nostra 
città, dove aveva. stabile di~ora1 lasciò ai 
poveri di Ftre~ze lire 3000. ·Lasciò poi. in 

· dò no alla città, . perchè fosse collocata nel 
palazzo pretoriò, 'a ricca collezione dei suoi 
avori e degli antichi gioielli d'oro che pos~ 
sedeva. i 
. '.t'orino - Due morti asfissiati i11 

un :potuo. - Leggesi nella Gat~settll di 
Torino del 29 : · 

Stamane, verso le 8, i manujj)i Valgrande 
Natale d'anni 23 e Guglielmotti Giovanni 

. d'anni 30, addetti alla fabbrica del gaz ·della 
Società Oonsumatori, in Vanohiglià, mentre 
attendevàno· a riparazioni in fondo ·ad. un 
pozzo attorno allà grande vasc.l! del, gazo­
nietro, rimasero asflssi11!i per una fuga di 
gaz veritlcatasi. da un tu]lo nel pozz9 stesso •. 

Gli sventurati furono. estratti cadaveri 
dagli altri operai della fabbrica: . · 

N&llo' stesso pozzo si trovava pure t~n 
terzo manovale, .certo Battù Desiderio. di 
anni 36, m" essendo più vicino alla . bocca 

· del pozzo, appena sentita· l' esalazione del 
gaz e Vieti a cadere esanimi Ì·BUOÌ COmpagni 
ch'erano sotto di lui, usci dal pozr.o e si 
salvò.. · · 

Oagliari - Quattro "!Ùtime di un 
fulmine • ....;. Sorivesi da:Nùrri aWAvvenire 
di Sardegna : 

I contadini· Puddu Antonio e Daniele, 
fratelli, in compagnia di Eflsia Boi e di 
Giacomina, figlia quest'ultima d'Antonio, 
si trovavano in una vigna di loro proprietà 
quando li lncolse il tempor!lle, e non tro· 
vandò altro rifugio si ritirarono in una ca· 
pannuccia. Stavano là da pochi minuti 
quando un .fulmine pilDetrando nella èapanna · 

nia, - L'Arciduchessa Stefania, ereditaria, rimasto virtuoso. • Il conferènziere aggiunge - Àlla sig. Del Miseiier'·Oiconi Maria di 
al'\oiverà a Vienna la mattina del 3 ottobre che quanto vide in Irlanda aveva corifer, .L. 250 per pigioni da 1 aprije a 30 setfem· 
e prendera parte alle fes'te di Corte. in onore mato ciò che gli risultava dn' iluÒi stu41i brtì 1888. della c~serma pei reali carabinieri 
dell'Imperatore Guglielmo. nella metropoli. « Grande fu il mio stupore, in Clauzetto. 

- Il duca di Sparta arrivarli a Viennn continua egli, nel trova~e in 'meschinissimi - Al r .. urtlcio centrale del Genio civile 
fra. qualche giorno. · abituri,, gente pro.fonda~pte .~irtuosa. No~ in l'adova di'' L. 205.54 indennità dovuta 

- Il 5 ottobre arrivarli anche a Vienna·-- ì posso lllò attr~bmre ~be~ a)l mfluen?.a del all' ingegnere-'capo ed ingegnere di terza 
da Dresda ii Re Alberto di Sassonia, in' 'preti,~e del èonfessio~alQ, ~nellà famiglia. L~ cla.sse per la visita di collaudo al ponte-
seguito ad un invito dell'Imperatore d'An~ conseguenza è un m1rtt~olo morale ohe lR metallico sul tol'!'ente Cellina. · · 
stria, per prender parte alle caccie che si conf?nde, n? i prote~~antl• • . -··Constatato che pei n. 23 maniaci ao· 
daranno in Stiria in onore dell' imperatòre D1ranno l s~~\~ru: Ma anobej, famiglie colti nel civico spedale di Udine concorrono 
Guglielmo. _ . , ' cattoliylle si qùi:uitnno. fD'.vero Ma H signor gli estremi della mlserabilltà, apparté[!enza 

Alle caccie prenderanno parte molti In· Stea<!. parlà de~le famtgjte oattolf9M~; che di domicilio alla provincia, e della pazzia 
vita ti. vivono ca!lolicrunente,~ non di qul!llEl''!lhe vi· al gr•• do prescritto dalle vigenti disposizioni, 

Nel pomeriggio del 4 l' lmperatvre. darà vono ... in tutt' altro m.odo. !. · la deputaz\one deliberò di assumere a càrico 
un pranzo di gala in onore del ,Ré .di Sas· della provincia le spese per la loro oura e 
sonia, cui prenderà parte anche Guglie!·· Cose di Casa e Varietà mantenlmènto. . . 
mo II. . · Furono inoltre trattati altri 60. affari; 

Durante il soggiorno deJI' Imperatore dei quali 20 di ordinaria amministrazione 
Guglielmo a Vienna, saranno· addetti alla Atti della Deputazione provtnoia.le . della provincia; 30 di tutel11 dei· comuni; 
sua persona il generale di cavalleria, ba· di Udine 3 d'intèresse delle opere pie; 2 di consorzi, 
rone dì Ramberg (comandante a Zagabria) Sedute doi giorni 17 c 24 setteJlbre, 1888 l di operazioni elettorali e. 4 di contenzios·o 
e l'aiutante dell' imperatore, tenente colon·· La dèputazione provinciale nella seduta• .amministrativo;· in complesso affari trat-
ne.llo baron'e Steinlnger. · !ati n. 110. 17 corrente, dopo lunga ed accurata di 

- Il programma ufficiale delle feste a soussione per limitare al meno possibile Il dPp. provinciale Il segretario int; · 
Corte esclude la serata di gala, causa il' l'aliquota di ·carico della sovraimpilsta, de· Milanese di G. Oaporiacco 
lutto. Comprende, com'è stato. annunziato, liberò n progetto di bilancio preventivo p~r Municipio di Udine 
due pranzi di galà, un concerto a Corte l'anno 1889 clelia provinciale amministra· 'L'i~orizione ljdlle scuolu urbane e rurali 

' ed un the presso l'arciduca Oarlò Lodovico. zio ne negli estremi finali 'file seguono, cioè: di questo comune comincfera· il g'iorno S 
L'Imperatore visiterà vari stabilimenti ·Passività L ·1791212 32 ' ottopre il continuerà lino nl.13 detto (in .• 

pubblici e privati, l'esposizione. industrlalé · · · · ',• '· · · 1 · ) · · l' b'J' · · d 1 
1 

B h Attività ,. , 859,981.54 c us1v.e }/·el s10go 1 sto 1 1ment1 
11 

al e. ore 
ed i nuovo m•g.t eater, che sarà inaugu· --,.--- 10 ant. allil 1 pom. ; 
rato nel mese venturo. . Deficen.za. !,!.,_ 931,230.78 Non potrannò esserà inscritti nella 1.• 

Francia - Finto frate. - Si ha da coprirsi, con. centesimi 60' di sovraimpo· classs gli alunni che non compia rio i 6 anni 
da, Beziers che ieri sera tÌn individuo, di• sta sopra o.grii lira dei tributi diretti. era· . entro il mese di dicempre. dell' imno cor· 
centesi ·Un frate franc.escano italiano, si·pre- riali in principale sui terreni e sui fabbri· ·rente,' ' 
sentò al convento dei francescani di quella cati importanti L. 1,51i2,051.30. Non potranno essere inecritti niÌ,llè élassé 
città. . · .:, : ' Autorizzò i pagamenti che seguono; cioè:· IV. e;V. gli alunpi che frequentarono per 

Il superiore del convento avendo dei dubbi -: Al comitato ordina tora della mostra due anni la stessa classe sel)za ottenere !11 
sulla sua identità, lo fece coricare, ma poi· bovina in Cividale di L. iSOO per premi a pr()mozione ,per inauf!ioienza. di profitto,.de·. · 
prevenne la ,gendarmeria per interrogar)(). favore' degli espositori e per la altr~ !!Pese. rivante da' negligenza e indisciplina; e 
la mattina dopo. i' - Alla giunta di aorveglian.za dijl mani~ quelli pure delle classi inferiqri bbe sono . 

L' indiyiduo però prese la 'fuga all'albi} comio di S. Clemente· in Venezia" di. Lire in eguali cont:izioni ed banno ·compiuti. i· 
e fu arrestato alla stazione ·mentre stava 4867.80 quale assegno per ·dozzine. dL de- , dodici anni di età.. ' 

. per partire. . mel)ti nei mesi di settèmbre ed ottobre 1888. i Gli alunni che per la primq volta s\.pre• 
Interrogato dalla polizia non si potè ot·, - Alla presidenza del civico spedale di sentano a· queste sc.uole v che ab1tano le 

tenere da lui alcuna spiegazione. ~uttavia Palmanova di L. 29!0 per·rlozzine: di ma- vie diPracchiuso, d1 'Mezzo, Ro.nchi, Aqui· 
è sempre tenuto in arresto. Su questo fattò niache accolte nella casa suceursale di Sot- !eia, della Posta, Savorgnana, dei Teatri e 
si fanno le più strane congetture. toselva durante il mese di agosto a. c, vicoli «rlinc•nti, s'in~criveranuo nello stahi· 

Inghilterra- Londra depravata Al comune di.S. Vito al 'L'aglianiento di limento scolasticò maschiie·iu via del Tea~ 
, non si confessa. - Il signor Stead, redat· L. 235.30 per rifusione di sussidi a domicilio tri; e quelli abitanti nello altre parti dell .. 

, a 
ADD6Ddiè6 del CITTADI'NO ITA~IANO 38 legale, perchè il possessore .della licenza trattava cogli 

ufficiali del patriarcato, ma. ciò riusciva poi n discapito 
·della vittima. Tale, fra gli altri, deve essere stato il caso 
avvenuto circa quel tempo, risgùardalite·satzburg: Hart­
wig o Weriand di Gemona avevano - s~ intende colla 
licenza - esercitato rappresaglie, ma, a q nanto pare, 
troppo forti, giacohè il patriarca stesso dovette rifondere 
seicentoventi lire veronesi n Con Jacob . Zann!l di Fon· 
tanabmia; che del pnri ·avea la sua licenza di' rapprestt· 
glia, convennero separatamente l'arcivescovo e la città 
di Salzbrirg .('). Forse meno aùtorizzatl dovettero e~sero 
·Mini o o il b.eccaio Grampolin<~ ,di Cividale, :che· dèruba­
rono un mercante .. di Stein (nella Carni o la ?~, ma cho 
poinella.loro città (pure nel1321) dovettero dare risar­
cimento ('). ' \ . ' 

mente libera la strada. da Venzone a Latisana, e inca-
rica della difesa della J~edesima il suo capitano. a Gori~ 
zia, Ugo da Duino (1). Ciò nondimeno, •nn mercante <Ii 
Br!inn viene su essa poco dopo derubato. Il re-duca rhi~ · 
naccia al patl'iarca .di far sì che il ~uo capitano a Ven~ · 
zone, .Oorrado di Arifenstein, si mostri severo contro ta:U 
prepotenze ('), e il patriarca osserva che non solo la sÙada 
non i'ignarda il re, ma che tutto an<lrebbp meglio se le 
schiere di lui, che ritornttvano da Treviso, e le scorte 

srrUDI FRIULANI 
DIIJ, 

• dott. GIUSEPPE v. ZAHN 

Nel 1315 il conte Enrico di Gorizia è avvocato· e 
capitano in FÌ·iuli durante In. vacanza llelln. sede succe· 
duta alla morte· di Otto bono. Egll'·'·bn servito Fède11jco 
d'Austria nella. guerra· contro )a Baviera, e ricevuto un 
assegno . ~i mille marche, cui <lovea pr~ndere come i m" 
posizione dai meréanti austriaci, che percorrevano le 
strade friulane. ~ostiene che gli spettano qnattromiln. 
matche d'argento, e se le premierà, non· ostante la con~ 
ve~zione da parte <lei veneziani ('). 
. Come s'è già . accennato, vennero concesse ra p presa· 
gÌie, per esempio, dn.l patriarca Pagano (1321) a Bertoldo 
dà Gemona, rappresaglie che potevn.no premlersi sui beni 
'dei mercànti carinziani ('). Non è però da, credere che 
/l'nssicurato si ponesse colla carta in mano Sl)lla strada,. 
· e aspettasse quei tali mercanti a fine di ghermire ·ciò 
per cui gli era stata fatta sicurtà ; ma dovea presentare 
il documento ~l 11apita.no di Gemona, o, dove vi fosse 
stato; àd altro ufficio patriarcale, e allora gli si facevil 
ottenere dagli accennati mercanti ragione e denaro. Ab­
bastanza spesso tnttn.via presentavasi anche In prima 
forma di rappresn.g!ie, e cqn essa v'era solo un'apparenz11 

(Il 'Unotto: Ac~ et /)i.t>lomata I 76·78. 
hl) Vedi .ArsstrcPFriulana &1 e 83, 

Ci sono molti in.dizi per erodere che Gorizia eser­
citasse ancora. nel secolo deciJI!Oquarto una specie di 
avvocazin. e di \liritto <li, scorta nel Frinii sopra. un · 

.. certo t~~tto dl strada, eccetto quando i suoi conti; du­
rando la vacanza della sede, avelino nel paese la carica 
di capitani. ~·roviamo infatti nel 1324 i signori di. 
Prampero in lotta con il capitano goriziano in Friuli,·· 
c4e avea portato via certe merni a mercanti tede~chì ('), 
e nel 1328 il re Enrico di Boemia, quale tutore di suo 
nipote, Giovanni Enrico di Gorizia, <licbinm espressa, 

, Il) Bl•nch!: l. c. XXXVI 469 n. 171. 
(2) !b. 472 n. 483. 
(3l l b. 472 n. ·lS1 • D!anchl: lmk"' n. 160S, 1610 o 1611. 

· {4) ?lUnotto : l. c. 97 : 11 Vtoo.rlo ttbata Iohaun di nossao annunzia, cb e 
11 qnod mercn.tores Teothonlol ire posaint -pt~r viu.m AqÙilegle n'egli avr"bbe 11 V· 

Vil\tO nn armistizio 11 super discordia orta occasiono m·erCandlnrunl mercn.toribus 
Altimanle accepta.rum per oapltancum comit!Ltu~ Gorlolo in Fofoinllo~ qt\6 dbHHll''" 

d!• Ylgob•t !ntor d!otnm oapll•nenm et nobi\!O de rramberch,. 

stesse non avessero fatto causa comune' coi. ladri' e col ·l'i.: . , 
belli. Delresto,questJ col loro.~?ttino er~~tno fuggiti a Spl· ' 
limbergo, ed egli nveà già mandate colà le .sue milizie (3), , 

-Il merca11te HiinzeJ· di Vienna, del pari derubato, ·, 
potè almeno nèl 1325 ricuperare il suo avere ('). · 

Se le fortifiCRZioni còstrutte dai detti capitani di. 
Gorizia. e di Ven~one sulla Livenza (1326) avessero pn· 
ramonte di mim la difesa della strada commerciale,:non 
apparisce chiaro, ma Ve<lesi tnttavin· come si fosse· tra t· 
tato senza r~guardi col patriarcà. ('). NÒn ' ostante poi le· 
immmìità carinzin.ne, ·un P!lllas di Varmo deruba .nel 
1327 un venzoneso; o vi~no sentenziato che· egli delÌbll· 
resti~nire il doppio del .d(lnno fatto (•). · 

(l) Austrf.I~Eriulana~ su. 
12) ib. 35·36. 
(3) !b. 30·37. 
(4) Bln.no1tl: Docu.menti t, 688. · ··, 
(5) ntanoh!: R'fl,q. Arei!. f. Ost<rr. GeBCMchle XUVII, 4871 . n. 502 •. 1 

ùua oapito.nt fecero 11 tres batlftedos 'quoa clrcunu1ederul~t tosai&, .super· .rlp.._ 
:tinmlnls Liquent!e' pro11e Modunam1 intetìdol\tea ibi tenore portum 'pJ:.I) tranaltu 
eqnttnm 1

0t ·pedftnm .Der te1·ra.m et dtiÌtrictllm Meduna 11• 11 Equltea 11 et .'' pedl· 
tes 11 sono nominati hl caso 'llimlle nello statuto di çtèmona, 89, § 20·1. 

(G) D!anch!, 491, n. 580'. · · 

(Oontinun). 



città, nello sto.biÌitilento ~· Domenico. Però 
l'autorità scolnsticn, veduto il numero degli 
ioscritti nei due . stabilimenti, si riserva di 
fare quella divisioo~ che p.,trà essere più 
r.ouveoieuta riguArdo all'11tteozione dei locali 
ed al numerò degli insegnanti •. 

Gli e&a~i di anuniàsirioe, riparazione o 
poeteoipazion,a. avranno IMgo .. da) 10 al 13 
n!tobre .. a ore 9 hittlm., nei rispetti vi sta• 
bUi menti; .. , 
• De lbljoni lÌ elle soitole urbane é.Vtl\nno 
principio il giorlio 1.5 ottobre; e nelle scuole 
rurali il giorno io. · · 

«L' is,truziol!e religiosa sarà impartita a 
« 11 q(\egli .alunni, di cui i genitul'i all'atto 
« dell'iscrizione ne ·avranno fatt11 ,;omanda »: 

.JI muniÒÌpio acr.orderà gratuitamente i 
libri e gli oggetti scoi!IStioi che SODO indi­
CI\ti n•llla. nota· p,ér le singol,o classi a que­
gli alunni. che, ~ulJerato l' esame fio dal 

. primo esperftu'I,Ìlto, e . dhtiuti pèr diii· 
gamia e ,CO!idotta,, daranno ' prova di pO~ 
verilì, ' ·. ·. 

·.. '*o!!* 
Per l& sono le. frstive .all'Ospitalvecoliio, .a 

Paderno ~ a Cus.signacço, J' i.sorìzione avrà 
luogo nelle ri~pettiVIi s.èd1, dal mezzodi ad 
un'ora tutti. f giorni.' da.l iO a 13 'ottobre, e· 
le lezioni avtlinno principio 1114 detto. 

' .. • *o!!* . . . 
A norma dei genitori o tutori si trascri-

vono qui .ìn élllc'e le (!ispòsizionl dell.e legge 
sull'istruzione obblfg~t()rla 16 luglio 1887. 

Dal lllUniolplo di Udine 
u at lettemlirè 186.8. ; 

· Il .sindaco 
L. DE PUPJ.>I 

Avviso ai genitori 
Per l'avviso municipale · aulla iscrizione 

dei fanciulli alle scuole del comune, è ob­
bligo dei genitori dichiarare, neWatto obe 
li insorivono,,se intenilino che sin loro i ili· 
partita l'istruzione religiosa. 

Non. dimentichino adunque. i g~nitori cat-
tolici di fare la obie~ta. dichiara:~;jone. • 

Dicano; schietto ed· esplicitamente a ·ohi 
ft~. l'inscrizione. : . 

Vogliamo che al nostro . :figlio sia im· 
. partita l'istr.uzipne religiosa. 

A dir'_vero i genitori nòn cattolici, essendo 
poobhsimi, meglio sarebbe stato obe il mu· 
nicipio della cattolica Udine avesse imposto 
ai poòhi nòn.çredènti l'obbligazione dì di­
chiarare che ·non vogliono sapere del cate­
chismo P.Br i loro figli. 

Luce elettrica 
La illuminazione elettrica inaugurata do· 

inenica a' Pord11nolle soddisfa pienamente la 
aspettazione. Alla festa intervenneroleauto· 
rità. provinciali. 

Scherzi peggio che senza sale 
Anche sulia pia e mest;. cerimonia. cele­

bratasi domenica d11 tutta la Obiesa catto­
lica certi liberàll hanno voluto gittare una 
manata dèl loro fango. 

Nè pietà, n& gentilezza possono dunque 
albergare in cuore liberale alla moda. Ri­
cordiamo al Giornale di Udine ohe con 
Dio ·non ài scherza .. ·Al Ver•tas cbe sa in· 
ventara di for af!iggera avvisi per suo uso e 
consumo ricordiamo pure che schernire ohi 
prega per i deflinti è atto detest!lbile ancba 
fra i ~arb.ari. 

Un oomitato 
Da una cartolin" postale ieri arrivataci 

rileviamo obe ad un comitato urge far ~a­
pere che 1e relaziouì da noi avute e pu b· 
blicaie. nel numero 220. non sono esatte. 10 
perchà il veèohio oha. rimase sfraceilato nel­
l'undare ·a comperare tavole da fabbric~, vi 
andava per uso· privato e non per festa da 
ballo. no pércbè al pirotecnioo, che ebbe 
rovio11ta. una mano, non tuccò !a disgrazia 
a Venzone, ma giorni prima a Gemona, forse 
nell'apparecchiare i suoi· fuochi. 

Ora il comitato - non sappiaJIIo di ·che 
- sarà· contento. 
, Esposizione pf!rmanente di frutt11. 

presso l'A.ssocia.zione Ag. Fr. 
.Òomenic11 30 settembr~ la giuria assegnò 

i seguenti premi : 
Ottelio co; Lodovico, per pere . Bartelet 

de BostQr~, premio di lire 5 ; par pesche, 
premio di lire 5; p~t' uva riòolla bianca, 
premio di lire 5; 11er uva moscato nera, 
premio di lire 5; per uva marsemina nera, 
premio di lire 5.; per uva re fosco nera pre· 
mio di lire 5. · 

Kechler cav. Carlo per pere Hartelet de 
Bosto'f!, premio di lire 5; per pere Herga­
motf4 Philippot, premio di lire 5 ; per pere 
Josephine iJIJ Malines, premio di lire 5. 

IL OITTADIN.ò. ITALIANO .. 

Ooletti Giuseppe, per uva Ohassela.s biàn· 
ca, menzionè ono/evole. 

· Propamma 
dei pezzi di mueloa olle la banda del 18.o 
regg. cavalleria Piacenza, eaeguira oggi· Il 
corr. dnll11 ore 7 pom. alle 9 ·sotto la Log­
gia Municipale : 
l.· Marcia di Giocoliere ~ 
l!. Mazurka " Dolci Memorie» 
3; Duetto « L' Ebreo ,. 
4. Valzer· .. Huss » 
5. Finale·m. «Un Halld in Mssobera 
6. Polka « Qhe ridere " 

.Un òrologJo che parla 
Un amico si reoava reoeptemente a far 

visita al ·ceiPbre lllùison, .il fortunato inven­
tore americano, nelle. sue poss~ssioni in Q. 
range, · , . · 

Passarono la sera ebìaochet'ando di ele.t­
, trioità, poi' se ne andarono. il. letto, ' 

L' ospite a' em appena messo' in Iettò, 
quando una vc;oe chiara, che pareva p!\rtisse 

'dal tavolo di toìlette,;,glì disse :'c''" 
- Sono ll!tllÌidici ! , 
Spaventato .l'ospite balllò da letto, aperse 

ii rubinetto della lnmpada elettriça, fr~gò 
per tutti i èàntoni, ma non essendo riuscito 
a scoprir null11, se· ne andò da Ediso~. 

Questi lo tranquillizzò assicurandogli che 
nella stanza non ci poteva ~seere ne~suno e 
lo rimandò al riposo. · · . i· 

Ma non appena s'era ricollocato sòtto le 
,coperte e stav!l. persuadendo ~e stesso che 
la voce misterioHa. non era che il ,frutto 
della sua immaginazione, forse un sognp,. 
ecco che la voce si fa nuovamente sentire;· 

- Kdesso è mezzanotte; preparati "mo• 
ri~l l . 

Non .v'era· più dubbio,. qùalouoo aveva 
parlato. . · 

L'ospite questa volta non pìmsò neni11J.6nO 
Il servirsi della lampada elettrica, ma corse 
precipitosamente da Edison. ' · 

-: Caro signor Elison, gli llisse appena 
potè eutrare da lùi, in ,oasa sua succedono 
delle oose ben strane. Non ci resterei più 
nemmeno nn'ors, anche se volesse regalar. 
mela. · ' ... · _, 

Edison scoppiò in un n sonora risata, lo,. 
ricondusse in camera e gli mostrò una delle 
ultime sue invenzioni, lin fonoçra(o mini>~• 
tura che .rinchiuso 'n.ell'ioterno d'un.orologio 
collocato sul tavolo di toilette, annunciava 
le ore oon la stessa voce di Edison « im~ 
maga~:zioata.,. da lui nell'apparato, con 
l'aggiunta sepolorale: 

- Preparati a. morire ! 
TELEGRAMMA ME'l'EOKIOO 
dall'ufficio centrale di Roma 

In Europa pressione mol'·l bassa sul Bal­
-tico, depr~ssione secondari!> alta l• .li a.; 
Riga .741. 

In Italia nelle 24 ore bar. sensibilmente 
.disceso ·dappertutto, cielo vario, pioggia 
sulla pel)isola; temporatura aumeo'"tta al 
ceotro ed al sud. 

Shmane cielo gen~ralmente èoperto, venti 
freschi intorno ponente, barom. 753 m~dia 
Italia, 755 bas~11; 758 tlicilia, mare mosso 
costa li1.1ure. 

Probabilità : 
- Venti da freschi a for ,i del 3.o quad. 11 
sud ed al centro, fntorno ponente altrove,' 
pioggia in Italia superiore, nuvoloso altrove. 

(Dall'osservatorio tfleleorico di Udi,ne). 

Diario Sacro 

Merceledl 3 ottobre - s. Margherita v. 
iu. - Vigilìa a solo olio per gli \scritti al 
Terz' Ordine. 

ULTIME NOTIZIE 
ROMA, l Ottobre. 

Giunsero al Vaticano simpatiche coinu· 
nicazioni circa il disèorso del Papa al 
Olero. Notevoli fra queste sono quelle dei 
governi di Parigi e di Pietrohurgo. 

*** . . 
L' odie.rnl\o Rifa~·ma è l' eccesso dello 

schifoso. Nulla risparmia, tutto. vilipende, 
nella sua · Telazione della festa celebrata 
dal s'. Padre. per le anime dei. defunti. 
Mentisca. spudoratamente ;· non è possibile 
imagimtre tanta sfrontatezza, ha per tino 
il coràggio di scrivere che furono. da sei a 
settemila gli accorsi alla solenne cerelllOnill 
in S. Pietro r · · 
, Del resto meglio cosl, e lt1 testimonianza 
di oltre 30000 intervenuti è la maggior 
prova desiderabile dì ciò che valgano gli 
ufficiosi scrh ti del organo crispino. 

*** 

Ieri si tenne in Piazza Dante l' annllb~ 
ciato comizio per la crisi edilizia. Saranno 
state presenti quattro 'mila. persone, in gran 
parte operai mumtori. Discorsi violenti. 

Si dichiarò essere necessario ricorrere 
alla. sant1~ cm·abina, e si votò a !ri'IIUde 
maggioran1.a d'n ordine del giorno in cnì 
si invoca la rivoluzione sociale, respingendo 
altre proposte più moderate. 

Ma. queste sono dimostrazioni che non 
dànno u. pensare, al crlspino governo. 

Per l'arrivo di Guglielmo Il; 
Il Salone di vetro al Quirinale. 

1 Per .ordine del Re, fu costruito nel se· 
condo cortile del Quirinale u~ gmnt!o salùae 
a, vetri, desiderato da tanto tempo, ma sem­
pre ritardato per ragioni linan~ìa~ie, che 

· métterà io comunicazione gli appartamenti 
destinatiàll'Imperatore, il salone degli Sviz· 
zeri e gli appartamenti reali. 

Tempo addietro credé vasi che questo sa­
lone non potesse essere. condotto ·o terlriiM 
per il giorno 11; da pochi giorni i lavori 
sono progrediti talru.ente, ehil. è già stato 
fatti) il pavimento in legname, oor:t si hwora 
a mettera su i cristalli della parete pròspi· 
clente vers!J i giardini e il grande lucernario. 
. Questo salone, che· servirà a rendere più 
libere le varie Bilie e gli appartàmenti, sarà 
piu vasto del salone da hallo. 

Per l'Imperatore fu commissionato a un 
negoziante di Roma un letto intarsiato con 
targhe d'oro e mogano; parte degli arnzzi che 
serviranno per l'addobbo appartengono alla 
.Oasa. Reale, ed erano nei palazzi di Torino 
è di. Firenze. 
. Le stoffe sono tutte nuove. 

All'armasi che sia stato deciso dì conser· 
vare lntatta la camera dove alloggierà l'I m· 

, ·peratore, come ricordo della visita. · 

Una nota di Blanc. 
Si'.ha da , Oo~tantinopoli: Blanc nello 

stèsso giorno 17 settembre che presentò 
all,a ·'Porta la ilota verbale riguardo il ca· 
naie ·ai i Suez, consegnò alla Porta un'altra 
Ilota verbale di cui ecco l'analisi : L'amba· 
sciata· d' Italia deplora di· constatare che 
la Porta non dotte ancora seguito allo scio· 
glim!into dei reclami dei sudditi italiani 
Gorgiulo, Pastori ed !litri adducendo come' 
causa gli imbarazzi finaJ;Iziari del : tesoro. 
E' di pubblica. notoi-ietà. 

Ma questi imbarazzi provengono dalle 
difficoltà che fa una banca alla quale il 
governo accordò numerosi privilegi null'arn­
miuistrazione finanziaria del paeso. 
. Questa situazione potendo pregiudicare 
i rapporti d'amicizia che l'Italia ·è desi· 
derosa mantenere. con la Turchia come po· 
tenza indipendente; Blanc propose amiche 
per esaminare l'amministrazione passata e 
presente di detta banca. Il dispaccio sog· 
giunge che questa nota riguarda natura!· 
ment6 la. Banca imperiale ottomann. 

Tra la Francia e il Maro'cco. 
La btefilni comunica da Taugeri, l corr.: 
" Il ministro di Francht dom(lndò alle 

autorità marocch;ne soddisfazione per l' in. 
snlto fatto dallo sceicco; Al Garbeak al 
viaggiatore ed archeologo francese Marti· 
nere, dopo un alterco per la fornitura dei 
viveri occorrenti alla spedizione archeolo· 
gica •. -

, Al Zanzibar. · 
Si ha da Londra, l : Il Times ha da 

Zanzii:Ìar : I tedeschi di Kilva sono morti 
coraggiosamente con le armi alla mano in 
presenza della cannoniera tedesca ancorata 
nel porto. -

Migliaia d'indigeni coprivano la riva. 
Il comandante .della cannoniera non po~eva 
tentare uno sharco. 

I corp(delle vittime furono orribilmeut.e 
mutilati. La cannoniera inglfJBe Pengiun 
salvò i tedeséhi di Limli. L' ammiràglio 
inglese ritornò a Zauzibar. A Michiudanì 
i tedeschi poterono fuggire a me?.zanotte; 
me~z'ora avanti l'aFrivo degli insorti. Que­
sti tirarono fucilate contro· la barca che 
trasportava i fuggiaschi, caricata con 500 
chilogrammi di polvere. Tutta la colonitl 
degli iudiaui sudditi inglesi lasciò Barnajr, 
e si è rifugiata a Zauzibar cogli oggetti 
più preziosi. 

Da Zanzibar l : Le comunicazioni colle : 
eittà 'della costa meridionale sono compie~ ' 
tamoote interrotte. Il capit~uci Outzon ·o i!· 
luogotenente Villter sbal'Qarono a Lindi 
con pericolo delle loro vite In facciu 11 pa­
rècehie migliaià di indigeni ftmatici e libe· 
rarono nu impiegato tedesco sotto la pro­
tezione dei. cannoni della nave. 1' tmpiegato · 
sarebbe stato altrimenti ucciso. 

Fasoio iltlliano. 
Ieri, l, a Bologna si è . chiuso il Oon~ 

gresso dei rappresentanti delle società coo­
perativo. Le società cooperative italiane si 
riuniranno nuovamente fra due anni a To• 
rlno. - Si telegrafa da Siena, .30 settem­
bre: « Stamaue, mentre l'Arcivescovo mon­
signor Pierallini, celebrava.la.Messa. solenne 
in Duomo, venne colto da apoplessia. Rac­
colto subito dai preti, venne condotto in 
sagrestia; il suo stato è gravissimo.,. -
Telegrammi da Meina confermano essere 

·gravissime le condizioni dell'on. Oorrenti. 
Prevedesi, pur troppo, vicin:i una ca.tastrofè~ 
- Si è a<Junato mi. il consiglio dei mini·. 
stri, sotto la presidenza dell'ou. Orispi • ._ 
I ministri trattarono degli affari ordinari 
dell'amministrazione. ·- Ieri l'altro alle 5 
pom .. l' ipcaricato d'affari d' Austria-Unghe­
ria ha, recato all'onorevole presidente del 
consiglìoJ.le insegne dell'ordine di .S. Ste• 
fano d' ungheria,' accompagnate da una 
gentilissima lettera del stgnor Kalnoky. 

Fascio estero. 
Oarnot è arrivato a, Parigi il giorno 30; , 

- Da Saint Etionne l : Lo scioperò ge-':, 
nera! e continua a Firminy: Lo sciopero è 
scoppiato stamane a Rochelamoliere, 60 
operai su 900 sono discesi nei poz1.i. :'­
I 26. del mese passato furono arrestati a 
Trento tre giovanotti ventenni, per il cri· 
ruin6 d'olfosa alla Maestà Hovrana (da l a 
5 anni di carcere), parche alcuni giorni 
prirua in una osteria avevano gettato con• 
tro l'immagine dell' imperator<J d'Anst~ia., 
i vi appesil per cura del go ve rho, degli 
sp.ruzzi di vipo .. - Scrivesi da. Smi.rne a1 
Teml?s che Il grorno del matnmomo del 
ì>.rinc!pe At~ledeo. eo.n l.a ~rincipess~' Leti-

-ill!l1 1 . bastime11t1 ttaltanr ancorati nella ·. · 
raaa .di Smirne si eranò imbandierati a 
gala. La popolazione greca .della città, poco 

· fu.vorevole (come è noto) agli italiani, fece 
una controdhnostrazione e durante tutta la 
sei·ata una folla compatta girò sul .molo, 
fischiando e gridando : " Abbasso Orispi! n 
- Da Londra l : Lo Standard ha da 
Atene: " Rilascio di due pescatori greci 
chè le autorità turche arrèstarono è conside~ 
mto privo d' ìmportanzà, La questione ge­
nerale deile pesche fra la Turchia o la . 
Grecia resta pendente. ·Lo Standard ha 
d !t Costantinopoli: esiste una vera guerra 
diplomatica fra la Grecia e la Turcliia. -:­
Il numero delle questioni, che attendono 
la solur.ione fm .d!le cancelleri~, ascende· 
rebbe a quattordtcJ: " 

TmLFJGllAMMI 
. Berlino l .- Il. Reichsanzeiger pubblica: 
L'imperatrice Augusta Vittoria ricevette 

l'Aquila Nera. · 
Miskores l (Ungheria) - Il principe di 

Galles, visitando il suo reggimento, ricevette 
gli onori militari. Assistette alle esercita· 
zioni. Espresse la sua soddisfadione. 

Spezia l - Il re di Portogallo è giunto 
alle ore 9 e 30 pomèrid., ossequiato dalle 
autorità. Visiterà l'arsenale . poi. ·si imbar­
cherà sul « Varco di Gama :. ' diretto a 
Barcellona, 

Osservazioni Meteorologiohe •. 
Stazione di Udine - R. Istituto Teonioo; · 

2 ottob. 1888 o.9ant ~~· ~ 
Barometro ridotto a l O. 
alto metri PO.tO ••• 
vello do! mare millm. 
Uml<lità relativa .••. 
St~to del cielo ..... 
!oq na cadente ••••• 
V t ( direzione •.• 

.en ° ( velooltà ohi •• 
Termom. centigrado .• 

Tewperatura mass, !8.6 Il 
» mlu. 11.3 

741.2 741.9 742,7 
65 59 92 

misto misto piovoso 

SE E E 
7. 16 5 

16.6 15.5 13.3 
Temperatura minima 

all'apet•to - 9.9 

.,<=> .-x:za:El n•ll ,qe>Rsa 
2 ottobre 1888 · 

IC~nd. lt. 5 .,lO god. l)l'enn. 1888 •li\ L. 98.20·&- L. 9~ 30. 
Id !d. l lng!lol88~ d• L 96,03 • L. 96.13 

lt~lHl; 1\UIItr In cn.rtn •la F. 81.45 a ~'. 81.74 
Id In Ari:<J1jto dn F. 82.25 a f.l',, 82.M 

~'lor. qrt ,.tn L. 209.- u. L. ~no.-
Bt~.ul'll'Jotl'l a.·u~t.r <iMo [r. ~O;~.- o. L. :no.-

LAGRIME DI CI-IINA 
Vedi avviso in IV pagioa 



. LE INSERZIONI per l'Italia e·· per- I'E __ st_er_o_s_i _ri_9_ev_on_o_escl~sivamente all'Ufficio Annunzi del GIORN_A_LI_. ~==-.. 
o~ ln. p:.l\•c;·,~ Ili n: flRA tanto in uso'· 

, .. ,., .ICl'lllbitL l'il lll f;J~·!J!I\1 1 1'1':1, SÌ. f'ahht:ir:l 
:i)l'~,r(u;, t:C<~ell.ell lt~ . ,,d I!COlltwdc 1 Jl!Jtf!,;\ 
~~lic. dt famigliu. · Al litro 110n vi.eno 
~~r.~;oostare che centesimi 12. 

;j~;;; .. tti;r ·stl\gloni'l eativa ~ · · .:;::.--·- ·---·-··· . ----~--------- ----------
f• 

e l'clfìcacc nnzi l'unico r\modlonell~ 
nwg~ìor pnrte delle· malattie, è ll 

Balsamo della divina Provvidenza 

ne­
efllorroidi, 

piuglte, )i­
tutto ciò cbe ha/ atti· 

nenza con metllcin~. 
Certiflcatl, régolament.e legalizzati; 

eomprovano la sna efficacia. Pt•hnarlo 
autorità mediche·soientillche attesta· 
no In eua bontà e potenza 

1=.g~~~~:=J.. Si vende al prezzo di L. 2 -·· 1.50 
o 1.- la boccetta, mnnlta. della propria ricetta per ser· 
virsene ·all'occorrenza. 

Deposito per Udine e Provincia, pt·esso J!nfficìo annunzi rlel ' 
Oh, tu d in o I1,o l'ano. 

;;: ';r.~J}tf,q}-hJt.i.ZW~!'!·tmlil!llil!ii!lmiall!lllll!llli!lil'lallllllll ... lflllllill!lll-

i{:' Timbro- Melanofotografico Gallimberti 
l""-''· 

(Brevett-p.to) 
· \,'; Questo timbro imprìm~ non già pniole o mongt·nmmi 

ma la. fedelisaimu <ffigio di qual&ivoglill persona; com!l pure 
vedute prospettive ree. - Lo si adoperp con' meravi!llios~ fa­
cilità, senza, 1;1cun prepurato speci<de. Esso .è contenuto 10 '!n 
e.Jpgnnte gingtlto e la SUl\ clurata è .senza lu~nte; . . 

Inviando L, 8.50. colla fotografia, da cut trorre ti hm-
bro, " a!i'uffioio Annunzi del (;iliailino Italiano, via dPIIa 
Posta, 16, Udine, lo si riofVA franco di porto. 

H timbro melnnofotografico va ad esserr, senza alcun 
dubbio, uno fra i successi utili ~ g~nti\i dei tHtstn_ giorni. 

ERNIE 
'l'utte le Ernie, sta inguinali 

che ombellicall e scrutali, in ambo· 
i sessi, vengono po•fettamente 
guarite colla Cura .Antlernaria 
esterna, preparata dal l'rofessor 
Sperati - in dodici anni di pro· 
ve e migliaia di fellei risultato 
... Curo completa L, 10: · 

Unico deposito per Udine e per 
wov. presso l'Umclo del giornale. 

·I·A:·.:; "' ~_~_:_··A·,;:l ~-·.-~A-.. --~- ,< ... ,:{. 
"' :; ' ,'"Jì; l'•• ) 

' 
; : ', ..•.• 

. : -' ; l'' :o: ' 

Dose per litri 25 L. 2.50, 
JiJsclusil:o' rl''l'o-"ito plt· lJdi11e e Pro­

l'i• ,.,, fil'< ssu l' Ujfì•·i" A 111l11ilzi 1let 
Cittadino Italiano. - Coll' nuuu:nto 
d 1 50 c•:ll t si sptltl ist•c pt:r pace n postnlìJ 

T~~~~. A~I·N· I·N· •A• Gn~~~g~~eG\~~~~re con lo Speollooo ~~~- , 
· NARA premiato 111 

ltalia od all' eetero1 ,è .ri~nnto l' unico specifico )nondl~lo por 
guarire lo toaso dei ragazzi. Flacone I,. ~. 

Dirigersi al pt·epamtore ohlmleo MANARA in Montù Boccar_ia 
(ft.lllla) ;erl • ln. tutte le bnonu fat·macle del montlo. Cldedo1C 
Specifico Manara. 

Vendita per Udine. all' Ufliclo dl Annunzi rlel 
() :t: 'l.' T A n:t: N O I <}; A L l. A N O 

"··--·-~-·---------··----~ ........ --...-.---·· 

D l 
MilQm, ·- .l<'t~~lice;F~isl~l('i·- 1\Tilnno 

Tt>llicr> dcnstituente del S~ngue 

Liquore bibita. ali'HaquaJ1 Seltz; Soda, Caffg, Vina, ad 
auuhe .solo. · . . . . 
· Attestato medico 

Sig~.li'ELIO.$. B1BL1!Ji?.l, 
. Mil~no 

l sottòscritli, uendo fl•equ'ènté orcasione!di pr~aori­
vere n·Liqurlre FERRO•OHlNA.-BISLERI nbn esttano 
a diohiararlo un ·eonelle~lto •. prepurnto omqgeneo allo 
· stomoo(l1 . e di .~ing'~lare .effica.qil\ n~lla. ou~~ delle. ~!la· 
l~ttie che ni\dima(\!lano l' uso dm nmedl{ tomo1, e 
l'icoàtituenti1 e t'rn· queste. vanuo pure c~mpres~ l~ 
psico-ncvros1; -nella magg1or :parte delle, qul\h st 
"'ostra ìndicatissim0, percbè· conaente.neo• nll' essen-
1.it.lle ltoro trattllutento •. ·r. .: , 

Ca'f. •. CESERE Dott. VIGNA, 
Direttore· !\el F.renocomio di San Clemente 

Dott. CA.HLO CALZA 
Medioo I~pettore dell'Ospod~lo Olvlle 

Vene;;ia, 20 Agof!,tO 1885 : _ . 
Si vende ilì Udine nell~ farmacie ROSERO 

· UGU~'l'O ··.&LESSI FRANCESCO, diretta da 
1\ Him\h·{Luigl; ~:daJ.,Sigg. :Wnisini Francesco t 
~- .~chiinfeld .. 

,, 

~~.t~A:t*~~!Q-63'11i)J.~~~~J..~..t.' 

i LaDittaErediPOLLifnCarl J 
~ ha sola il segreto. 'dl prepa· ~ f razione del prezioso f 
.. AMAHO ", 
~ dal !rata Padre FELICE di Torino · 2 
~ ormai riconosciuto ane!Je J~ 

t .come nn potente febbrifu~o. 
• I/ Amaro del Padl'e 

Felice ò utilissimo nelle ~ 

t' àffezioni gastriclte 11 lenln 'i:, 
corso, e specialmente nel· ~ 
le forme ·atonjcho <\el ' 

t" ventricolo: per convnleseen· ~ 
H di malattie. infetti l'O-- e 1 
gravissime, Acùta in so m· li<. 

! m o grado- l' appotito se11~a. 4 
eceett.uare di sovercllio il ga· ;; 

- stritismo non essendo al-- ~ 

· ~" oqo)ico. • • . i 
: 'Parere dei.· ,ust.lnt.li!ahni 
medici ROGNONI OT1'AVIv 

~ e ACERBI E!\lU,IO dell' 0- 'i[ 
Ili .spit~le 1\laggìore di. nm~no, ;,; 
<il • Sono lieto di poter at- > 

~ Stagion~ estiva. ~ 

lr~~=~::A~~ l LA!!!t~!~~~NA • .. 
vro]aratodal chimico-fa.rmac.istaiLUIGI DAL NEG .. RO. N. im. ls.· ~· ... 

Questo. elixir è da molti anni espèri­
:mentato · utilissimo in tutte quelle debolezze 
di stomaco e prostrazioni del sistema ner­
voso in cui sono intollerabjli e nociovi la ''. 

)l -maggior parte dei così detti Elixìr di' . 
qA China - nei quali troppo spesso:di China 

~ 
non vi è che il nome - producendo effetti 
del tutto contrari, come 'bruciori allo. sto-· 
maco capogiri, e quindi maggior" dèbolezza; 

. Dose: Agli adulti 4 cucchiai da tavo là 
t"tY, al giorno, a dist. anze eguali -.ai. fà~qiuìH 
"' la metà. Lire 1 la bottiglia. ·· ··. · , 
Il Deposito in Udine presso,l'Ufficio Annunzi 
~ del ~IT'r~or;w lT~LI~No (via d~lla: Posta:, 16) 
tlf - m N1m1s (Frmh) presso il preparatore;• 

~#~~~=4tf~=~ 

l 
' Nessuno pnò usare del nome di Amido al Bo-~ 
race. La ditta A. BANFI a irìi n termine di legge 

· contro .tutti quelli 'che fabgricnssero o vendessero 
'•anche sotto ii·sempiice nome di amido al borace, 

qualsiasi altra gualità di qualunque,forma. . 

t. --~;..;.~~~~~li=Vr"'PieF ..... 

) .:~p.·M:~IIJLI Ili JlliJIO ~ 
DELLA 

Premiata Fabbrica Nazionale di 
NIOOLA D'AMORE 

Mfi;ANO- Via Rocchetto N. ~o- MILANO 
(PJazzetta. Cinque Vie) 

VANTAGGI SENZA PARI !Il 
LETTI SPECIAU {uso Collegio) , 

LETTO con lllla.sttco !'fp.ter: e Cuscino L. 30 -
'con El:u\Uoo n 20 molle ·lmbott; • IB -
colo Ctzato (coli t11lalo ~rro) • IO -

LETTI SPECIALI (uso auomana) 
LETTO con li:ln.stlco Mo.ter. e CuiJino · L. 3': -

• solo fusto (cote telaio ferro) • 12 -

Pendole, candelabri. svc[Hc t" testare agli Ered .. i FO. LLI, ~ 
che per le proprie(à ,10ni- i 
che ..del loro Amaro del 

;; Padre Felice, nulla si. po- ~ 
~ trebbe desiderare di mogi\ o.» ~ 
llt Giudizio dell'illustro di· ~ l 

~ eon Ebstien a 20 molle lmboi:t. • 20 -

LettJ PrlvUoglatJ con ElllsUc, a. sole L. 15 Cll!l. 
Mediante Vnglla PostRia o Lettura RaocomandQÌa, sl l!pedftleon, detti 

Lottl fJ&rJlntUI !l franoo fluo a quastn. Stadonc di Porto. 

OllOLOGl DA MURO 

CATENE D'ORO E D' ARGENTO 

BIJOUTERIE da .8IGNOB.·1 

PIETRE PREZIOSE 
deoorazioni per ordini equestri 

VASELLAME 
d'argento 

! rettore dell'Ospedale Manri· 
ziano Umberto I. dì Torino, 
pt·ofeseore SPAN'l'IGA~'I.. i 

;(;. « Posso fJ•ancamenle af. 
,;; fermare .. ehe l'Amaro del 

. 1t Padre Felice 111i prestb • 

!. ottimi servlgl in· ogni caso ~ · 
in cui eravi inclinazione ~ .. i di eccitare l'appetito e di l 
ravvivare le forio digestive•. 

Dichiarazione dell' egr~- . 
gio medico G. PIE'ERABI-. ' 
SCA di Lodi. . ~ 

SI posseg~ono· altri eon • ; 
,. simili attestati rilasciati·da ~~ 
~ distlntisssimi medici. 
~ ' PREZZI . , 

t 
Bott. gl'ande l. 2 1 

»piccola» l $ 
» grandel.2.50 franoopos , -~ 

" »piccola 1.1.50 » i 
'l Deposito esclusivo per U­
Ì <line e jlBl' Provin.ci~ all' ur. 
,; fieio Annunzi del O! T'rADI· ~ 
~ NO U'ALIANO. f 
~~·~~~ 

Sedia r1Qijh$vole e posante nlslctma di Parigi L. 7150 ondauna -
Poltrona Pieghevole e ~ef\anto li storna di Parigi t,., 15 ondauna. 

A nwÌù {H't'a;w ,Jel rttl&I'U re11le ~~ ran.-'!c1u1 purtetlclltt Sedia c Poltrone 
In ftHro del !lhu·uiul l)uhllhol tll Ui};nlll, pl'tlt>.'lO lu. Oltta NICOLA Il' l· 
M!.IRE Yln. llucehlltio, 20. , 

i/ Tnvoll, Tab.,uret, Pnnohetto, Dlv.1nl, MobiU In gtlnere !\ ptezd modlctsstmt. 
I'Hr IJ,J no c Pro,.inoi'l 'hultcwll ''~ùhullvameuto u.n• UfQolo .Annuu.d 

~lui Udtml11W llrtlim1o, •wnlc tuenrfrnto dell,ì Ditta tlloola D' Amore 
ltllann. \ 1ir.Mes-fa ~t ~lH!dfHe\1 OUt.TlS U Cl\t.aiQifO Gtmetal6 I11uatrato , . . 

;."!:pq"'-~·"'-""'-4~~~~~--""'-.J. r$fJ' 

Go
. T' T. 1·. .. La.gotta,Ja,pod~gra,.le·,,·,ar~ta· · ·· ·aolorl renmatloi· acuti sono im-

.. · ·: . · ··:•, maricàb·il.in.·e.nte_gu··· .. rit.l.éòl.laCUR. /.. . . -. · DEI,LA OIANILLINA,; · 

. . . · · Gli· egt;egi p~of. Sydenhami 
· · . Nelato11 o Witlson· 11e lianùo flllte 

. migliaia e migliaia di prove nelle 
· ' ; pt·ime Cliniche rl'Eùropa., e d'A· 

mel'icp, cure rleeoite· felicemento 
per tnezzo della CIANILI;INA. - Una estesa .istruzione che accompagna 
ta medicamento intiica- .Io an e virtù, le dosi e 1111 ciu·a diet(Jtlta jJer pet•fet-
almente guarire. Jtisu\tato sicuro. · 

Flnoons di .60 pillole L. 15. 
Unico deposito in U<line presso l'Ufficio Arntu{zi del OITTADINO 

~'AI,IANO. Coll' aumento di ceut. 50 si spedisce per pacoo postale. 

"J:'ip. Patronato Udine--


